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Tenibile rogo nel penitenziario superaffollato 
Una rivolta innesca la battaglia 
tra bande rivali armate di pistole e coltelli 
La polizia guarda e poi apre il fuoco 

Migliaia di detenuti intrappolati 
nei corridoi in fiamme del carcere di Maracaibo 
«È orribile, ho visto cadaveri mutilati» 
Altri nove evasi uccisi a Caracas 

rlettere-\ 
Carbonizzati e sgozzati in cella 
Massacrati 135 detenuti nel lager degli indios del Venezuela 
Orribile massacro nel carcere venezuelano di Saba-
neta Almeno 135 reclusi sono morti nel corso di un 
tentativo di ammutinamento. Un gruppo di indios 
detenuti avrebbe incendiato una parte della pngio-
ne, mentre bande rivali si affrontavano con pistole e 
coltelli. La polizia è intervenuta successivamente 
per sedare la nvolta. Altri nove reclusi uccisi dai mi-
litan in un altro carcere in nvolta 

NOSTRO SERVIZIO 

• i CARACAS In Messico 
muoiono fulminati dalle raffi
che dei soldati, in Venezuela 
bruciano tra le fiamme di im
monde discanche di diseredati 
che chiamano carceri 

L'America dei poveri, quella 
del centro e del sud, pare per
corsa da un'unica ventata di 
disperata ribellione che mette 
a nudo tragedie nascoste e n-
mosse Almeno centotrenta-
cinque detenuti della prigione 
di Sabaneta, nei pressi di Ma
racaibo, capitale dello stato 
venezuelano di Zulia, hanno 
trovato una morte ombile nel 
corso di una rivolta iniziata e 
conclusa nel sangue tra sabato 
e ieri , 

Decine di indios sono morti 
carbonizzati nel carcere che, 
forse essi stessi avevano in
cendiato, altrettanti detenuti 
•comuni» sono stati sgozzati e 
fatti a pezzi in una violenta bat
taglia tra bande rivali all'inter
no del penitenziario 

E poi la polizia ha fatto il re
sto completando la mattanza 

Le cause dell'orribile strage 
che allunga l'elenco dei mas
sacri nelle carceri sudamerica
ne è senza dubbio il sovraffol
lamento la pngione di Saba
neta e stata costruita per ospi
tare ottocento detenuti, men
tre ne «custodiva» 3600 Ed e 
facile immaginare in quali . 
condizioni - -

La prima scintilla della nvol
ta è scattata nella notte tra sa
bato e domenica Decine di in
dios guajiros (appartengono 
ad una tribù che vive in una re

gione a cavallo tra Venezuela 
e Colombia nella penisola di 
Guanja) avrebbero incendiato 
due bracci del carcere Questa 
almeno la versione ufficiale 
del fatti fornita dalle automa 
del carcere 

Le fiamme si sono estese ra
pidamente a tutto il peniten
ziario IL fumo ha avvolto le 
celle dove migliaia di detenuti 
erano ammassati Nella bolgia 
infernale provocata dall incen
dici sono scatenate le vendet
te delle bande rivali Gruppi di 
reclusi si sono affrontati con 
armi da fuoco e rudimentali ar
mi leggere Nel caos vi sono 
state esecuzioni e orribili delit
ti 

•Su alcuni cadaveri si sono 
accaniti come macellai a colpi 
di coltello, alcuni sono ridotti 
letteralmente a pezzi» - ha rac
contato il dottor Nelson Bonil-
la, che ha accompagnato le 
forze dell'ordine quando sono 
riuscite a riprendere il control
lo del complesso La mattanza 
è proseguita per ore 

Nel frattempo centinaia di 
parenti dei reclusi si erano riu
niti all'esterno del penitenzia
rio in attesa di notizie Come in 
altre occasioni la polizia ha 
«lasciato fare», ha atteso che 
incendio avvolgesse l'intero 
penitenziario e che i capiban-
da ultimassero le vendette Poi 
gli agenU sono intervenuti 
completando la mattanza 
Quando i medici sono entrati ' 
nella prigione c'erano corpi 
carbonizzati e cadaveri sgoz
zati e mutilati ovunque 

I secondini trasportano II corpo di una vittima fuori dal carcere di Maracaibo 

Almeno 80 corpi sono stati 
carbonizzati a seguito delle 
fiamme appiccate a due raggi 
e all'lnfermena Alcuni reclusi 
sono morti annegau nelle ci
sterne dell'acqua, dove sem
bra siano stati immersi a forza 
dai nvali 

Decine 1 reclusi nmasti fcnti 
La polizia nega ovviamente 

di aver usato la mano pesante 
Il generale della Guardia na
zionale Jesus Rojas Salazar i 
cui uomini hanno sedato la ri
volta. ha precisato che la mag
gioranza delle vittime si deve 
alla cruenta battaglia con armi 
da fuoco e coltelli tra 1 reclusi 
Il presidente della repubblica 
Ramon Velasquez ha attnbuito 
la tragedia «agli effetti della 
grave situazione sociale che vi
ve il Venezuela» e si è impe
gnato a prendere «immediati e -

drastici provvedimenti» per evi
tare nuovi sanguinosi episodi 
nelle carcen di tutto il paese 

Ma mentre le autorità face
vano queste promesse scop
piava un altra rivolta nel carce
re di Tocoron a cento chilome-
tn da Caracas Durante un ten
tativo di evasione in massa at
tuato da quaranta detenuti la 
polizia ha sparato sui reclusi in 
fuga uccidendone almeno no
ve - V 

Gli evasi erano riusciti a fug
gire dalla pngione attraverso 
un tunnel e hanno poi raggiun
to la zona montagnosa della 
regione Ingenti forze della 
guardia nazionale hanno dato 
loro la caccia gli scontn a fuo
co che ne sono seguiti hanno 
fatto almeno nove vittime 11 
carcere 6 stato circondato da 
un folto cordone di poliziotti 

per evitare un eventuale am
mutinamento mentre un gran 
numero agenti continua a cer
care i detenuti ancora in fuga 

Anche i questo caso il so
vraffollamento è la causa della 
violenza Nelle trentatre carce-
n venezuelane sono reclusi at
tualmente 35 000 detenuti, ma 
la capacita ncettiva è sette vol
te minore Solamente lo scorso 
anno 120 persone sono morte 
nel corso delle violente rivolte 
che hanno i insanguinato le 
carcen del paese sudamenca-
no E nel carcere di Sabaneta 
vi erano state lo scorso anno 
79 uccisioni II 27 novembre 
dello scorso anno un centinaio 
di reclusi erano stati uccisi dal
le forze di polizia durante un 
ammuunamento nel ^eniten-
ziano di Catia vicino a Cara
cas 

Gabonese clandestino in Francia muore d'inedia: pesava 30 chili. Ha rifiutato il cibo 

Vegetariano ucciso dal carcere 
Un giovane gabonese, immigrato clandestino in 
Francia, è morto d'inedia in una pngione nei pressi 
di Parigi. In due mesi aveva perso trenta chili, ma 
nessuno se n'era accorto. O almeno così sostengo
no al penitenziario Ignace Mabassa era in galera da 
settembre per il solo fatto di esser stato trovato sen
za permesso di soggiorno Avrebbe potuto uscire a 
fine dicembre. 

» DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

wm PARIGI Hanno già prati
cato due autopsie che hanno 
stabilito che Ignace Mabassa 
è morto «d'inedia e di denu-
tnzione» Ma il procuratore 
ha chiesto altn esami anato-
mo-patologici, prelievi di or
gani, ricerche di laboratorio 

1 responsabili della pngione 
di Bois d'Arcy sperano che si 
trovi la traccia di un virus, di 
una malattia, magan di siero-
positività Per loro sarebbe la 
manna, una sorta di assolu
zione Porrebbero scrollarsi 
di dosso l'orrendo sospetto, 

quasi una certezza, che pesa 
su di loro di aver lasciato 
monre Ignace senza degnar
lo di uno sguardo, di aver 
permesso che quel poverac
cio si consumasse giorno per 
giorno come una candela, fi
no a spegnersi una volta per 
tutte Come un mendicante 
in una bidonville del terzo 
mondo Solo che è accaduto 
a un passo da Pangi in una 
prigione considerata tra le 
più «accoglienti» Capita che 
in pngione si muoia di vio
lenza ma non di denutrizio
ne 

Il caso è stato denunciato 
da libéralion Ignace Mabas
sa era un gabonese, un 
membro dello sterminato 

esercito che nsale a nord in 
cerca di pane e lavoro Era in 
Francia da qualche anno, 
pnvo di permesso di soggior
no Lavoncchiava un pò qui 
e un po' la In settembre 
1 hanno beccato con lo zelo 
che contraddistingue le pre
fetture da quando c'è Char
les Pasqua a dmgere il mini
stero degli Interni Era un ir
regolare, e così l'hanno con
dannato - il tnbunale di Ver
sailles - a quattro mesi di ga
lera, tanto per gradire 
Nessuno si è girato indietro 
Ignace non ha famiglia, non 
ha avvocato E entrato in ga
lera che pesava quasi sessan
ta chili Accettabile, per uno 
alto un metro e 64 cm Si è di
chiarato subito «vegetana-

no» Il che non ha impedito 
ali amministrazione peniten
ziaria di nfilargli ogni giorno 
la sbobba che andava a tutti 
gli altn Lui non mangiava 
Chiedeva frutta e ancora frut
ta, a tutti i compagni di cella 
Un giorno la trovava due 
giorni no Nessuno, ne sorve
glianti né direttore, si è ac
corto che 1 uomo dimagnva a 
vista d'occhio O almeno co
si dicono oggi Sabato 11 di
cembre I agente di custodia 
lo vede semisdraiato a terra, 
nella sua cella Ma non muo
ve ciglio Appena verso sera, 
naccompagnando un altro 
detenuto dall'ora d aria si 
accorge che qualcosa non 
va Ma Ignace è già freddo 
morto stecchito come un 

Tensione a Amburgo per l'amichevole tra le nazionali nell'anniversario della nascita di Hitler 
r 

Inglesi e tedeschi divisi dal pallone 
Le federazioni calcistiche di Germania e Inghilterra 
fissano un'«amichevoIe» fra le due nazionali ad Am
burgo per il 20 apnle. È l'anniversario della nascita 
di Hitler, pretesto ogni anno per manifestazioni neo
naziste, incidenti e scontn Al pensiero di quel che 
potrebbe accadere tra gli hooligans inglesi e gli ultra 
tedeschi polizia e servizi di sicurezza si mettono le 
mani nei capelli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Chi è lo sprov
veduto che non ha tenuto 
d occhio le insidie del calen
dario' Berti Vogts lAmgo 
Sacchi tedesco giura che 
non è stato lui 11 commissa
rio tecnico della nazionale di 
calcio della Germania voleva 
solo che i suoi uomini, in vi
sta dei campionati del mon
do di giugno negli Usa, si 
scaldassero con qualche 
«amichevole» e s'era limitato 
a prendere accordi con i dm-

genti della nazionale inglese 
senza proporre una data pre
cisa Devessere stato qual
cun altro, distratto e imme
more di storia patna, a fissare 
l'incontro, allo stadio del 
Vol/spark di Amburgo per 
mercoledì 20 apnle 

Che c'è di male? Tutto II 
20 apnle per chi non lo sa
pesse, in Germania non è un 
giorno qualunque è l'anni
versario della nascita di 
Adolf Hitler, un compleanno 

che dal 1933 al '45 fu cele
brato tra i fasti dalle masse 
inquadrate dal regime nazi
sta e che dopo, fino ai giorni 
nostn, è restato nei cuon di 
esigue ma altrettanto entu
siaste schiere di «nostalgici» I 
quali, ogni anno, «festeggia
no» a modo loro canti, para
te e al caso, scontn selvaggi 
con la polizia e botte da orbi 
agli avversari politici L'idea 
di convocare propno in un 
giorno simile nello stadio 
della seconda città tedesca 
la Ufosena notonarrente più 
indisciplinata del mondo in
sieme con quella più incline 
alle denve sciovinistiche fi
schia di finire nel Gutnness 
dei pnmati sotto la voce im
previdenza (per essere genti
li) 

Gli incontri ravvicinati tra 
gli hootigansA oltre Manica e 
i football skins tedeschi infat
ti sono stati sempre incande

scenti ma stavolta si rischia 
davvero grosso Secondo 
quello che ha scntto len il 
giornale «Die Welt», gli ultra 
inglesi, che oltretutto hanno 
il dente avvelenato per le-
sclusione della loro squadra 
dal campionato, starebbero 
già distribuendo volantini in 
cui annunciano «la nedizio-
ne della seconda guerra 
mondiale» La polizia di Am
burgo e i servizi di protezione 
della Costituzione, sul fronte 
opposto, non si fanno illusio
ni la partita «amichevole» (si 
fa per dire) contro i perfidi fi
gli di Albione è un occasione 
troppo ghiotta per i neonazi 
sti di ogni ordine e grado 
Tutto lascia pensare che alla 
fine sarà proprio la città an
seatica la mèta scelta per 
I appuntamento centrale 
che, secondo la tecnica spe-
nmentata negli ultimi tempi 
gli ultra della destra organiz
zeranno per rendere onore al 

fantasma del Fùhrer 
Ce n è quanto basta in

somma per giustificare le 
preoccupazioni della polizia 
e delle autontà politiche cit
tadine Il senatore (ministro) 
agli Interni e allo Sport del 
Land Werner Hackmann 
(Spd) si è già dichiarato per 
lo spostamento ad altra data 
del match, come d altronde 
è stato già deciso per I «ami
chevole» tra le squadre giova
nili che avrebbe dovuto esse
re disputata la sera del 19 
apnle I dingcnti della Lega 
calcio tedesca (Dfb) però fi
nora non hanno voluto senur 
ragioni loro hanno faro sa
pere, non si occupano «di 
questioni politiche» Solo il 
segretano generale Horst 
Schmidt si è detto «disponibi
le a discutere» perché ha ag
giunto, «noi abbiamo una 
grande sensibilità» E come 
no' 

Dal Perù al Brasile 
una scia di stragi 
dietro le sbarre 
dell'America latina 

• • CARACAS Sovraffollamento, tentativi di 
evasione, risse fra detenuti queste le cause prin
cipali ali ongine dei più gravi episodi di violenza 
nelle carcen di tutto il mondo La strage avvenu
ta domenica a Maracaibo in Venezuela è I ulti
mo episodio 

Ecco un nepilogo dei precedenti a partire dal 
1985 

4 ottobre 1985 - Perù nel carcere di Lunn-
gacho ì detenuti si ribellano e incendiano ì ma
terassi Muoiono in 34 ncll incendio 60 ì fenu 
Altn quattro detenuti sono UCCISI dalla polizia. 

19 giugno 1986 - Perù sempre a Lunnga-
cho le forze speciali uccidono 124 detenuti ri
voltosi 

30 luglio 1987 - Brasile la polizia mette fine 
a una nvolta in una prigione di San Paolo 30 morti e 50 fenti 

28 agosto 1988 - Birmania a Rangoon duemila detenuti 
tentano un evasione in massa 57 morti e 106 tenti 

24 dicembre 1988 - Messico nel carcere di Tepic una som
mossa costa la vita a 35 persone in maggioranza detenuti 

15 agosto 1989 - Filippine 21 persone muoiono nella rivol
ta del carcere di Davao Tradì essi una suora e un bambino 

5 maggio 1990 - Brasile nel carcere di Olmos ì detenuti in
cendiano suppellettili Muoiono 33 detenuti -

29 ottobre 1991 - Brasile a San Paolo, 25 detenuti muoiono 
carbonizzati dopo il lancio di una bottiglia molotov 

26 marzo 1992 - Mali nel carcere di Bamako scoppia una n-
volta guidata dai detenuti impngionau senza processo 26 morti 

6-10 maggio 1992 - Perù nel pcnitenziano di Miguel Castro 
dura quattro giorni la nvolta di centinaia di detenuti, fra i quali 
esponenti di Sendero Luminoso che tentano di opporsi al trasfe-
nmento di alcuni compagni I morti sono 42 

3 ottobre 1992 - Brasile nel carcere Carandirù , a San Pao
lo 350 agenti del battaglione anti-cnmine «Rota» intervengono 
per sedare una rissa fra bande rivali Almeno 111 detenuU muoio
no piùdi30agenUnmangonofenti 

21 novembre 1992 - Venezuela armati di coltelli e spran
ghe un gruppo di detenuU si ribella nel carcere di La Pica 500 
chilometri ad est di Caracas Muoiono 15 pngionien e altre deci
ne nmangono tenti » 

11 aprile 1993 - StaU UniU a Lucasvtlle nel carcere di mas
sima sicurezza dell Ohio una rissa fra detenuu provoca la morte 
di sette persone poi i reclusi prendono in ostaggio otto guardie I 
ribelli uccidono un ostaggio e si arrendono solo il 21 apnle dopo 
aver imposto una sene di condizioni 

18 novembre 1993 - San Salvador una nvolta nella pngio
ne di San Francisco Gotcra, nel nordest del paese causa la morte 
di 26 persone e il fenmento di altre 15 

passerotto in gabbia Lo tra
sportano fuon senza fatica 
ormai pesa 30 chili e 600 
grammi, quanto un bambino 
di nove anni di normale co
stituzione 

Com'è potuto accadere 
che un detenuto deperisca fi
no a perdere trenta chili e poi 
fino a morirne7 Alla pngione 
non sanno cosa dire Ripeto
no che «nessun segnale d'al
larme si è mai acceso» che 

: per loro tutto era normale, 
che non potevano indovina
re quanto fosse dimagnto 
sotto i vestiti che portava 
Quanto a quello che divideva 
la cella con Ignace secondo 
gli agenti di custodia era «un 
angolano un po' malandato 

che a malapena parlava fran
cese e balbettava uno che 
aveva bisogno di uno psi
chiatra più che della galera» 
E' facile immaginare I am
bientino Immigrati parcheg
giati tra le mura del peniten-
ziano in attesa di scontare la 
pena e poi di esser rispediti 
in Africa Oggetti di cui libe
rarsi come ci si libera della 
zavorra Se non mangia, chi 
se ne frega' Anche se Ignace 
si era iscntto ad un corso di 
informatica, anche se passa
va le visite mediche previste 
anche se parlava con l'assi
stente sociale Nessuno si è 
accorto di niente Cosi Igna
ce fino a prova contrana, è 
morto di indifferenza A Pan
gi guardato a vista 

«No agli ovuli di feti abortiti» 
Il governo inglese boccia 
la nuova cura antìsterilità 

•V LONDRA Niente feconda
zione artificiale con gli ovuli di 
embnoni abortiti len il gover
no britannico, guidato da Ma
jor ha annunciato un categon-
co «no» al proseguimento delle 
ncerche per mettere a punto 
una nuova cura delle sterilità a 
base di ovuli estratti da feti di 
sesso femmmle La ministra 
della Sanità Virginia Bottom-
ley ha dichiarato «Una terapia 
cosi controversa non è per
messa alla luce delle attuali 
leggi britanniche e nemmeno 
lo sarà in futuro» In Gran Bre 
lagna le leggi in matena di ma
nipolazione genetica spiega 
la ministra prevedono «atten 
tissimi controlli etici» ed even
tuali vuoti giuridici saranno 
colmali in modo da bandire 
procedure ritenute inammissi
bili La legge permette 1 utilizzo 
di alcuni tessuti fetali per la cu
ra di alcune malattie nervi fe
gato e il tessuto pancreatico 
Ma la questione degli ovuli 
non era mai slata affrontata 

pnma 
«I centn che offrono tratta-

menu anti-stenlità non autoriz
zati saranno chiusi» ha minac
ciato Virginia Bottomley La te
rapia con gli ovuli dei leti fem
minili era stata messa a punto 
da un gruppo di ncercaton 
medici dell Università di Edin-
burgo diretti dal professor Ro
ger Gosdcn La tecnica era già 
stata spenmentata con succes
so sui topi Ora 1 equipe di 
Edinburgo aspetta il pronun
ciamento della commissione 
etica dell Associazione medi
ca bntanmea Se la commis
sione darà il permesso per pro
seguire le ncerche le ovaie dei 
feti femminili abortiti saranno 
estratte e coltivate fino al com 
pleto sviluppo Gli ovuli poi sa
ranno fecondati e impiantati 
negli uten delle donne stenli 
Oggi la carenza di ovuli impe
disce a molte donne di sotto-
porsi alla inseminazione artifi 
cialc 

«Ecco come 
viene sospesa 
la pena per gli 
stranieri espulsi 
dall'Italia» 

• • Ho infine deciso di 
scrivere una lettera ai gior 
nali su una quesUonc di cui 
mi sto occupando da qual
che tempo Forse non tutti 
sanno che a giugno di que-
st anno è uscito un decreto 
legge che prevede I espul
sione dal tcrntono italiano 
degli stranien imputaU o an
che già condannati sospen
dendo la pena che essi do
vrebbero scontare IrequisiU 
previsti sono un residuo-pe
na infenore a 3 anni ed il 
possesso di un documento 
che accerti la cittadinanza e 
sia valido per 1 espatrio La 
legge chiede al detenuto 
non in possesso di passa
porto di attivarsi al fine di ot
tenerne il nlascio punendo-
Io con la reclusione da 6 
mesi a 3 anni in caso egli 
non si adopen a tal fine 
Questo decreto legge * di 
ventato da agosto legge del
lo Stato Lo scopo di una ta
le normativa sembrava esse
re soprattutto quello di col 
laborare allo sfollamento 
delle carcen italiane Nel 
prmo penodo immediata
mente seguente il decreto si 
è letto sui giornali di tanti 
stranien nmpatnati, vantan
do I efficacia di questa misu
ra Dal carcere ho seguito 
abbastanza da vicino le vi
cende legate a questa legge 
Ho dovuto constatare con 
rammanco ed anche stupo
re (legittimo m chi lavora al 
I interno di una istituzione 
che ha a che fare con la giu
stizia) che 1) I van tribu
nali italiani lavorano secon
do procedure spesso «origi
nali» diverse il più delle vol
le una dall'altra 2) In molti 
casi una pratica giace fino a 
che non amva un sollecito 
per motivi insondabili 3) 
Trovare telefonicamente la 
persona giusta che sappia di 
cosa si sta parlando e riesca 
a rintracciare la pratica in 
questione diventa un im
presa che nehiede un enor
me dose di pazienza. 4) Ca
pita a volte che chi risponde 
al telefono dell ufficio pre
posto, spesso non ha letto la 
legge di cui si occupa. 5) Le 
ambasciate dei van paesi 
sono a volte vacanti o la loro 
disponibilità risulta nei farti 
soltanto verbale 6) Molti di
menticano che dietro ad 
una pratica e ad un nome 
e è una persona che da anni 
non vede la propria famiglia 
ed attende ogni giorno con 
I ansia che cresce a volte in
controllabile di ncevere la 
faudica notizia della scarce
razione I magistrati compe
tenti a decidere sull espul
sione a volte non la dispon-
fono perché il detenuto non 

in possesso de! passapor 
to anche se la sua cittadi
nanza è stata accertata tra
mile ambasciata Alcune 
ambasciate non nlasciano il 
documento di viaggio se 
non in presenza del detenu
to. pero non sono disponibi
li a venire in carcere per fa
sciarglielo oppure la loro 
burocrazia non lo consente 
e chiedono che egli sia con
dotto sul posto IT detenuto 
non puO essere scarcerato 
né condotto ali ambasciata 
pnma che il giudice emetta 
I ordinanza di espulsione 
né può recarvisi usufruendo 
di un beneficio quale il per 
messo premio - previsto 
dall ordinamento pcmlen-
ziano - in quanto si teme 
che egli fugga per cui il de
tenuto deve nmanere in car 
cere Altn magistrati dispon
gono invece 1 espulsione an
che se il detenuto non è in 
possesso di passaporto ma 
la sua cittadinanza è accer
tata Pero le questure non 
sempre sono disponibili ad 
accompagnare la persona 
presso ambasciala (nel 
nostro caso sempre in un al
tra città) affinché nlasci il 
documento in quanto affer
mano che egli deve già esse 
re in possesso di documento 
pnma di esser scarcerato 
per cui il detenuto deve ri
manere in carcere In definì 
Uva per quanto concerne 
ad esempio la Goigona su 
14 detenuti stranien che 
hanno inoltrato a giugno n-
chicsta di espulsione sol
tanto 3 sono stati finora 
scarcerati Anche gli altn 11 
possiedono il requisito pnn-
cipale previsto dalla legge 
un residuo-pena infenore ai 
3 anni molti di essi devono 
scontare ancora solo pochi 
mesi Chi ha il deumento -
scaduto però durante la 
carcerazione - viene a tro
varsi nella stessa situazione 
di chi non ce 1 ha Conclu
dendo il risultato purtroppo 
è che questa legge di cui 
tanto i giornali hanno parla 
to e che ha acceso tante 
speranze fra i detenuti stra
nien in Italia non nescc ad 

essere applicata nel rispetto 
dello spinto che I ha prodot
ta Uno dei tanti impiegati di 
un tnbunale mi ha detto 
•Ma perché si agita tanto7 

Vorrà dire che ve lo tenete 
un altro pò » Quindi ha sog 
giunto «Ma lei chi è ' Mi 
ora capisco lei è 1 "educasi 
ce" si è presentata come 
se (osse il carcere. » 

Liliana Ui paioli 
(Educatrice presso la casa 
di reclusione di Gorsona) 

Livorno 

--Aiutiamo 
i cubani 
"condannati" 
all'embargo» 

•V Cara Unità 
ho letto con molto piace 

re I articolo di Gianni Mina 
su Cuba pexhé lo ntengo 
jn contnbuto importante 
suo e del giornale che leggo 
ormai quotidianamente da 
veni anni a superare I infa
me isolamento acuì il popo
lo cubano 6 costretto Biso
gna fare molto di più per far 
capire al mondo che il «Blo-
queo» (blocco) non è una 
risoluzione politica ed eco
nomia fine a se s'essa ma è 
un condizionamento tenibi
le per la vita dei popoli che 
devono subire questo ricat
to Scrivo questo perché ho 
potuto toccare con mano la 
situazione cubana essendo 
stato impegnato nella briga
ta di solidanetà «José Marti» 
che ha operato nelle cam
pagne cubane alla raccolta 
e lavorazione degli agrumi 
Vorrei amplificare, attraver
so 1 Unità I invito presente , 
nell articolo citato, nvolto da 
fidel Castro al mondo del a 
nema perché si faccia can 
co di un opera capace di 
porre il problema dell ini
quo embargo a Cuba nello 
stesso modo in cui Gillo 
Pontecorvo seppe porre la 
questione algcnna nel suo 
«La battaglia di Algen» Cuba 
é stato il sogno di molti che 
hanno identificato questo 
paese con ! immagine dei 
propn ideali PassaU gli slo 
gan e sfumati i contorni del 
sogno ci si è dimenticati di 
questo paese 'antastii.o an 
zi per molti e diventato co
me un vecchio libro già letto 
e comunque passato di mo
da Non si tratta di rivisitare 
con un film una moda ma è 
importante rivalutare la di
gnità mai persa di un po
polo e del suo paese Ho tro
vato in questa mia espenen-
za cubana un collettive di 
compagni inaspettatamente 
molto eterogeneo che si n-
conosceva in espenenze po
litiche diverse ma estrema
mente coinvolti nell apprez
zare la lotta che Cuba sta 
svolgendo per non perdere 
quelle conquiste che fanno 
dei cubani un popolo «privi
legiato (maturo) » rispetto ai 
loro fratelli dell Amenca 
Centrale e Latina L istruzio
ne i servizi sanitari la pan 
dignità nel lavoro non sono 
barattabili per un pezzo di 
sapone una bottiglia d olio 
o un ora di luce elettrica in 
più che comunque a loro 
mancano Chiedono di es
sere a .itati a superare il vile 
embargo che li costnnge a 
queste ristrettezze 

Franco Codivilla 
Tortona (Alessandra) 

Pensionato 
fa collezione 
di buste con 
stemmi dei comuni 

imi Cara Unità 
sono un pensionato delle 

Ferrovie dello Stato appas
sionato collezionista di Iran 
cobolli e cartoline cartoline 
che recentemente ho messo 
in mostra ad Asliana (Pi 
stola) e che ha riscosso 
mollo successo Colleziono 
anche buste intestate di tutti 
i comuni d Italia con ì loro 
stemmi Mi appello quindi 
a tutti ì comuni perché mi in-
vnno - nel limite delle loro 
possibilità - buste affranca 
te come stampe per una 
spesa di 500 lire a questo in 
dirizzo Circolo Filatelico 
Ag'ianese c/o Giani Aide-
maro Via Roma n 199 
51031 Agliana (Pistoia) 
Una volta terminata la rac
colta la consegnerò al sinda
co di Agliana che a sua voi 
ta la farà avere allANCl 
(Associazione nazionale 
comuni d Italia) la quale al
lestirà una mostra in Campi
doglio a Roma LAncinen-
marrà la legittima proprietà 
ria 

Aldcmaro Giani 
Agiiana ("isioia) 


